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FOGLIO INFORMATIVO 
ESERCIZIO DIRITTI PRIVACY 

 
 

INFORMAZIONI SULLA BANCA      
Denominazione e Forma Giuridica B.C.C. Laudense Lodi – Banca di Credito Cooperativo Laudense 

Lodi – Soc. Coop.- Aderente al Gruppo Bancario Cooperativo 
Cassa Centrale Banca, iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari. 
Soggetta all’attività di direzione e coordinamento della 
Capogruppo Cassa Centrale Banca Credito Cooperativo Italiano 
SpA 

Sede Legale e Amministrativa Via  G. Garibaldi, 5 – 26900 Lodi – Tel. 0371/58501 –  
Fax 0371/5850244 

Società partecipante al Gruppo IVA Cassa Centrale 
Banca – P.IVA 

02529020220 

Iscrizione al Registro Imprese di Lodi e Codice 
Fiscale  

09900240152 

Iscritta all’Albo delle Banche - ABI 08794 
Numero di iscrizione all’Albo delle Banche presso la 
Banca d’Italia 

5038.5.0 

Iscrizione al registro imprese C.C.I.A.A. di Lodi : 1324029 
Iscritta all’Albo delle Coop. a Mutualità prevalente al 
numero 

A160933 

Sistemi di garanzia cui la banca aderisce Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo. 
Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti del Credito Cooperativo 

Indirizzo e-mail: info@bcclaudense.it 
Indirizzo P.E.C.: 08794.bcc@actaliscertymail.it 

  

Indirizzo telematico www.bcclaudense.it 
 

 
 
 

DIRITTI DELL’INTERESSATO      
 
Il “Nuovo Codice in materia di protezione dei dati personali” (D.LGS 196/2003) prevede, all’art. 7, i seguenti diritti: 
“(Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) 
 

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intellegibile: 

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 
a) dell’origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo 5, comma 2; 
e) dei soggetti e delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venire a 

conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.  
3. L’interessato ha diritto di ottenere: 

a) L’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando ci ha interesse, l’integrazione dei dati; 
b) La cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli 

di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 
trattati; 

c) L’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda 
il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso i cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) Per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; al 

compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale” 
     
 

CONDIZIONI ECONOMICHE      
 
Nel caso in cui non risulti confermata l’esistenza dei dati: = contributo spese pari ad euro 10,00. 
In relazione al caso in cui i dati siano trattati con strumenti elettronici e la risposta negativa sia fornita oralmente, tale contributo è 
individuato forfetariamente in misura pari a euro 2,50.  
 
Nel caso in cui invece risulti confermata l’esistenza dei dati = Gratuito  
Se viene richiesta la riproduzione di uno speciale supporto su cui i dati personali figurano, verrà richiesto un contributo spese in 
proporzione ai costi effettivamente sostenuti e comunque non superiori ad euro 20 (venti).  
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Tale caso non attiene alle richieste di trasporre i dati su supporti ordinari come floppy disk o cd-rom, mentre concerne le richieste 
relative a supporti di maggior costo quali audiovisivi, nastri o altri specifici supporti magnetici.  
Nella sezione MODULO PER ESERCIZIO DIRITTI PRIVACY è a disposizione la necessaria modulistica 
 
     
RECESSO E RECLAMI      
 
Reclami, ricorsi e mediazione 
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami, della Banca di Credito Cooperativo Laudense – Via G. Garibaldi 5 – 26900 Lodi per lettera 
raccomandata o a mano o per via telematica all’indirizzo P.E.C.: 08794.bcc@actaliscertymail.it; LA Banca risponderà entro 30 
giorni dal ricevimento. 

� Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 
www.arbitrobancariofinanziario.it., chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla banca; 

� Conciliatore BancarioFinanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una procedura di 
conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie all’assistenza di un conciliatore 
indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore BancarioFinanziario (Organismo iscritto nel 
Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma, Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito 
internet www.conciliatorebancario.it. 

� Se il cliente intende rivolgersi al giudice egli - se non si è già avvalso della facoltà di ricorrere ad uno degli strumenti 
alternativi al giudizio sopra indicati - deve preventivamente, pena l’improcedibilità della relativa domanda, rivolgersi 
all’ABF oppure attivare una procedura di mediazione finalizzata alla conciliazione presso il Conciliatore 
BancarioFinanziario. Le parti possono concordare, anche successivamente alla conclusione del contratto, di rivolgersi 
ad un organismo di mediazione diverso dal Conciliatore BancarioFinanziario purché iscritto nell’apposito registro 
ministeriale. 

 
Il cliente inoltre può presentare esposti in Banca d’Italia o adire l’Autorità Giudiziaria. 
 
Qualora il cliente intenda rivolgersi al giudice, egli deve preventivamente, pena l’improcedibilità della relativa domanda, rivolgersi 
all’ABF oppure attivare una procedura di mediazione finalizzata alla conciliazione presso il Conciliatore Bancario Finanziario. Le parti 
possono concordare, anche successivamente alla conclusione del presente contratto, di rivolgersi ad un organismo di mediazione 
diverso dal Conciliatore Bancario Finanziario purché iscritto nell’apposito registro ministeriale".    

 
 
 


